
 

Tribunale Amministrativo Regionale 

per l’Umbria 

 

                                                                                                                   DECRETO N.  26 /2020 

            

OGGETTO: MODIFICA CALENDARIO UDIENZE 2020 IN RAGIONE DELL’EMERGENZA 

EPIDEMIOLOGICA COVID 19-  D.L n. 137/2020  - Udienze da remoto 

                                                              

 

IL PRESIDENTE 

 

 

Vista la crescente situazione emergenziale derivante dall’epidemia da covid 19, pervenuta ora allo 

stadio quattro, anche con riferimento al territorio regionale umbro;  

 

visto il decreto legge n. 137/2020, il quale, all’art. 25 e limitatamente alle udienze comprese tra il 9 

novembre ed il 31 gennaio 2021, consente per la giustizia amministrativa lo svolgimento delle 

udienze da remoto, avvalendosi di mezzi telematici  e conseguentemente  ripristinando per il 

processo amministrativo le disposizioni di cui all’art.4 del d.l. n. 28/2020, (che prevede peraltro , in 

deroga al C.P.A.,  il passaggio in decisione di tutte le controversie fissate in decisione, o che lo 

saranno, nel predetto periodo di riferimento); 

 

rilevato che tale decreto supera le perplessità organizzative segnalate da questa Presidenza nella  

nota 29 ottobre 2020 inviata al CPGA, ripristinando  la possibilità di svolgere udienze da remoto; 

 

vista inoltre la  nota di risposta  in data 30 ottobre 2020 a firma del Presidente de Consiglio di Stato, 

che si pone sulla linea di quanto sopra rilevato; 

 

viste inoltre  le note pervenute in data 30 ottobre 2020 da tutti i componenti del collegio assegnati al 

TAR che , relativamente all’udienza del 3 novembre 2020, (pur non compresa nel periodo indicato 

dal cennato DL) espongono rischi di situazioni covid individuali a carico del collegio suscettibili di 

determinare (causa la completezza dei ruoli di udienza) udienze a lungo rinvio  e suggeriscono  

quindi il cautelativo differimento di detta udienza a data compresa nel periodo indicato dal decreto , 

onde procedere in anticipo alle udienze previste in forma telematica solo dal 9 novembre 2020; 

 

ritenuta l’opportunità di fronteggiare le gravi esigenze sin qui riassunte mediante una 

conseguenziale e parziale modifica del calendario delle udienze 2020, possibile peraltro nel rispetto  

dell’intervallo di almeno 10 giorni tra un’udienza e l’altra delle due mensili (in base alle direttive 

emesse sul punto dal CPGA); 

 

visto il calendario di udienza 2020, che prevede per il mese di novembre udienze nelle date del 3 e 

del 17 novembre e per il mese di dicembre le date dell’1 e del 15 dicembre 2020; 

 

DISPONE 



Il calendario delle udienze relative al periodo novembre-dicembre 2020 (dec. n.5/19) è modificato 

come segue: 

 

1. Le udienze pubbliche, camerali e di smistamento, calendarizzate per il giorno 3 novembre 2020, 

sono rinviate al 9 novembre 2020. 

 

2. Le udienze pubbliche e camerali, calendarizzate per il giorno 17 novembre 2020 sono rinviate a 

nuova udienza, fissata per il 20 novembre 2020. 

 

3. Le udienze pubbliche e camerali, calendarizzate per i giorni 1 dicembre 2020 (compresa la 

quarta di smistamento) e 15 dicembre 2020 restano fissate in dette date. 

 

4. La trattazione dei ricorsi inseriti nelle udienze di smistamento ed in materia di legge Pinto, 

presenti solo in assenza di udienze di smistamento, seguono le nuove date di udienza. 

 

5. Si ricorda che per l’effetto delle decisioni sopra richiamate, le cause trattate da remoto, passano 

in decisone allo stato degli atti.  Sul punto si rammenta che l’applicazione del presente decreto 

comporta il ripristino delle disposizioni compatibili previste dal D.P. n.16/2020 (applicativo 

del ripristinato art. 4 del d.l. n. 28/2020 e che viene allegato al presente provvedimento). 

 

6. La segreteria generale del TAR provvederà a ripristinare e ad assicurare il funzionamento di tutte 

le modalità tecniche necessarie allo svolgimento delle udienze da remoto e se del caso ad un nuovo 

piano di “smart working”, limitatamente alla presenza del personale di segreteria nei nuovi giorni di 

udienza;  

 

6-bis. La segreteria giurisdizionale comunicherà con urgenza, con gli opportuni avvisi alle parti dei 

ricorsi, il cambio delle date di udienza e delle fasce orarie (v. punto 7), in quella occasione 

raccomandando nuovamente agli avvocati di presentare eventuali e motivate istanze di rinvio 

secondo il decreto di cui al punto precedente. 

 

7. Si conferma il sistema di chiamata dei ricorsi per fasce orarie (che permane rispondere ad 

esigenze organizzative del collegio), che inizia dai provvedimenti in camera di consiglio, esclusi 

eventuali ricorsi legge Pinto. Gli orari delle fasce di chiamata, a partire dalla udienze del 9 

novembre, sono tuttavia modificati come segue: prima fascia ore 9,30-10,30; seconda fascia 

ore 10,45-11,45; terza fascia ore 11,45-12,45; quarta fascia ore 13,15-14,15; quinta fascia ore 

14,15-15,15 per eventuale ruolo smistamento e/o leggi Pinto. 

 

8.Sono confermate, in quanto compatibili con il principio di celerità nello svolgimento delle 

trattazioni orali telematiche, le disposizioni del D.P. n.22/2020. 

 

Il presente decreto è dichiarato urgente, è pubblicato sul sito della giustizia amministrativa e del 

TAR Umbria e del medesimo viene dato avviso al CPGA ed a tutti gli ordini professionali operanti 

nella Regione Umbria (che provvederanno a darne immediata comunicazione ai rispettivi iscritti). 

 

Perugia, 31 ottobre 2020                                                                     IL PRESIDENTE 

f.to      dott. Raffaele Potenza 


